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4 Verso la Giornata mondiale dei poveri 

Domenica prossima, la Chiesa celebrerà la IX Giorna-
ta mondiale dei poveri, sul tema “Ancorati alla spe-

ranza”, scelto da papa Leone XIV. Per l’occasione, la Ca-
ritas della diocesi di Albano propone un sussidio di ani-
mazione pastorale per le parrocchie e le comunità re-
ligiose, disponibile sul sito www.diocesidialbano.it, con-
tenente materiale per una veglia di preghiera e un San-
to Rosario meditato, pensati per accompagnare i fede-
li lungo tutto il mese di novembre. «Il materiale – spie-
ga il direttore della Caritas diocesana, Alessio Rossi – of-
fre spunti liturgici e comunitari per riflettere sulle azio-
ni di speranza che ci legano al territorio, al mondo e al-
le storie che ogni giorno incontriamo. In appendice al 
sussidio, inoltre, sono stati inseriti il messaggio del Pa-
pa per la Giornata, l’omelia che Leone XIV ha pronun-
ciato il 17 agosto dal Santuario di Santa Maria della Ro-
tonda, e il link all’Esortazione Apostolica “Dilexi Te”».

LA RICORRENZA

L’Eucarestia ricevuta

Pane e Parola 
portati in dono 
a chi soffre

Mercoledì prossimo prenderà il via la formazione 
per i nuovi Ministri straordinari della Comunione

DI GIOVANNI SALSANO 

Testimoni della speranza, ac-
canto a malati e anziani, a 
cui portano il Pane e la Paro-

la. Prenderà il via mercoledì pros-
simo, alle 18 presso la parrocchia 
Maria Madre della Chiesa, in via 
Aldo Moro ad Aprilia, il corso di 
formazione per i nuovi ministri 
straordinari della comunione eu-
caristica, non ancora istituiti, a cu-
ra dell’Ufficio liturgico diocesa-
no, diretto da monsignor Adria-
no Gibellini, che proseguirà nei 
giorni 14,17, 19 e 21 novembre, 
prima del rito di istituzione che 
sarà celebrato dal vescovo Vincen-
zo Viva domenica 30 novembre, 
prima di Avvento, nella Messa del-
le 18 in Cattedrale ad Albano.  
Il corso sarà tenuto dallo stesso 
monsignor Gibellini, e da don 
Franco Ponchia, direttore del set-
tore Musica sacra dell’Ufficio li-
turgico, don Michael Romero, di-
rettore dell’Ufficio diocesano per 
la pastorale della salute e dal dia-
cono Tomaso Antonio Ursini, vi-
cecancelliere vescovile. 
«Nell’adempimento della loro 
specifica ministerialità – dice 
monsignor Adriano Gibellini – i 
ministri straordinari della comu-
nione eucaristica sono chiamati 
a essere testimoni fedeli e forti di 
speranza perché portano in dono 
il pane e la Parola. Quel pane che 
è sacramento di speranza, perché 
realtà di grazia dell’amore di Cri-
sto liberamente donatosi e che ci 
dà la promessa di un amore eter-
no, e quella Parola che nutre, che 
è farmaco di consolazione perché 
non promette qualcosa ma Qual-
cuno e rende consapevoli di come 
la nostra speranza non si fonda 
sulle nostre capacità e sulle no-
stre forze, ma sul sostegno di Dio 
e sulla fedeltà del suo amore».  
Nelle visite ai malati e agli anzia-
ni, nell’adempimento del servi-
zio, diventa poi rilevante anche la 
formazione dei ministri straordi-
nari, per poter portare una paro-
la fraterna e nel farsi compagni di 
viaggio di chi sta attraversando un 
periodo difficile della vita: «Quan-
do la comunità riceve il Corpo di 
Cristo – aggiunge Gibellini – di-
venta essa stessa il Corpo di Cri-
sto. E se un membro della comu-
nità è assente, portandogli e rice-
vendo la Comunione, viene rico-
stituito il Corpo di Cristo. I mini-
stri straordinari diventano dun-
que vincolo di comunione, segni 
di un corpo che si fa loro vicino. 

Quel piccolo rito che viene cele-
brato è un rito che accorcia le di-
stanze tra chi vive un tempo fati-
coso della sua esistenza e la comu-
nità cristiana, e la Chiesa tutta. 
L’importanza e la bellezza di que-
sto ministero richiede una sem-
pre rinnovata consapevolezza 
dell’identità e del servizio ecclesia-
le al quale i ministri straordinari 
sono chiamati». Proprio per que-
sto l’Ufficio liturgico predispone 
ogni anno, per sostenere quanti 
iniziano oppure da tempo vivono 
questo ministero, con una sem-
pre adeguata e aggiornata prepa-
razione spirituale, teologica, litur-
gica e pastorale, appositi incontri 
di formazione: «Ai quali – prose-
gue il direttore dell’ufficio Litur-
gico diocesano – ciascuno è tenu-
to a partecipare con assidua e di-
ligente presenza e adempiere co-
sì ad uno degli indeclinabili re-
quisiti richiesti dalla nostra Chie-
sa particolare per poter svolgere il 
servizio ministeriale. Essendo un 
servizio prezioso e delicato che 
conduce accanto a chi soffre, a 
persone anziane, malati, soffe-
renti, soggetti che vivono una sta-
gione difficile della loro vita, ri-
chiede in chi lo esercita, oltre 
all’empatia, alla compassione e 
all’ascolto, anche un’adeguata 
preparazione spirituale, liturgica 
e pastorale affinché, insieme al 
conforto del Pane eucaristico e 
alla partecipazione della sua ef-
ficacia salvifica, tale missione sia 
supportata anche dalla forza del-
la Parola di Dio e dalla sapienza 
del magistero».  
Nel corrente anno pastorale, dun-
que, gli appuntamenti della for-
mazione permanente di tutti i mi-
nistri straordinari, di recente o tra-
scorsa istituzione, sono in calen-
dario a partire dal mese di dicem-
bre, suddivisi per le zone pastora-
li della diocesi di Albano. Per la 
zona Colli, che comprende i Vi-
cariati territoriali di Albano, Aric-
cia, Marino e Ciampino, gli in-
contri si terranno presso il Semi-
nario vescovile di Albano, con ini-
zio alle 18 nei giorni 6 dicembre 
e poi, nel prossimo anno, il 14 
febbraio e l’11 aprile. Per le zone 
pastorali Mediana (che compren-
de i Vicariati territoriali di Aprilia 
e Ardea-Pomezia) e Mare (Vica-
riati di Anzio e Nettuno) gli in-
contri sono in calendario il 13 di-
cembre e, nel 2026, nei giorni 21 
febbraio e 18 aprile, dalle 10, pres-
so la parrocchia Maria Madre del-
la Chiesa, ad Aprilia.

La Gmg diocesana dello scorso anno

«Una lezione di speranza»
Un tributo al pensiero, alla visione e 

all’impegno pastorale del cardinale 
Gennaro Granito Pignatelli di Belmon-

te, vescovo di Albano dal 1915 al 1948, ma 
anche un’accurata ricerca storica, utile per 
comprendere la vita della diocesi e della co-
munità ecclesiale negli anni tempestosi del-
la prima metà del Novecento.  
Si intitola “Hosanna e crucifige. Le lettere pa-
storali del Cardinale Gennaro Granito Pigna-
telli di Belmonte per la diocesi suburbicaria 
di Albano (1915-1948)” (edizioni MiterThev) 
il libro di don Martino Swiatek, sacerdote del 
clero diocesano, direttore dell’Archivio stori-
co della diocesi e parroco della Beata Maria 
Vergine del Rosario, a Ciampino. Il testo, scrit-
to per la tesi di dottorato presso la facoltà di 
Teologia della Pontificia università della San-
ta Croce, raccoglie 53 lettere pastorali del Car-
dinale – che, con i suoi 33 anni di servizio, 
ha vissuto il ministero episcopale più lungo 
nella storia della diocesi – concentrandosi 
sulla persona e i suoi scritti, per cogliere gli 
aspetti storici e culturali che possano colma-
re le lacune nella storiografia religiosa di quel 

periodo sul territorio diocesano. «Scopriamo 
– ha scritto nella prefazione del libro il vesco-
vo di Albano, Vincenzo Viva – che le lettere 
pastorali del Pignatelli furono dei veri e pro-
pri strumenti di comunicazione ecclesiale e 
di formazione delle coscienze per rinnovare 
e consolidare la fede, affrontando le sfide so-
ciali, culturali e religiose del tempo. Una spe-
cie di finestra dalla quale non solo si vede la 
realtà dell’epoca, ma attraverso la quale il car-
dinale-vescovo ha parlato a tutti, affrontan-
do temi attuali e delicati».  
Un tema che emerge costantemente nelle let-
tere è quello della carità, vista – principal-
mente nel contesto bellico – come espressio-
ne dell’amore cristiano: «L’autore – ha ag-
giunto Viva – ci fa scoprire l’uomo e il pasto-
re: una testimonianza di zelo spirituale e pa-
storale, che merita di essere conosciuta e va-
lorizzata, anche in considerazione del fatto 
che il presule morì in fama di santità. Abbia-
mo un’opera che non è solo una riflessione 
sul passato, ma una lezione di speranza e di 
impegno per il presente e per il futuro». 

(G.Sal.)

«Artigiani della pace» 

Sono aperte le iscrizioni alla pros-
sima Gmg diocesana che si svol-

gerà, sul tema “Artigiani di pace. 
Protagonisti della solidarietà”, sa-
bato 22 novembre a Torvaianica 
nella parrocchia della Beata Vergi-
ne Immacolata, a partire dalle 
18,30. L’evento, a cui parteciperà 
il vescovo di Albano, Vincenzo Vi-
va, è organizzato in occasione del-
la XL Giornata mondiale della gio-
ventù (che la Chiesa celebra dome-
nica 23 novembre), ed è a cura del 
Servizio diocesano per la pastora-
le giovanile e Centro oratori dioce-
sano, entrambi diretti da don Va-
lerio Messina, in collaborazione 
con il Centro diocesano per le vo-
cazioni, diretto da don Gabriele 
D’Annibale, e la Caritas diocesana, 
diretta da Alessio Rossi.  
Il programma della serata prevede, 
dopo un primo momento di acco-
glienza e animazione, la cena con-
divisa, seguita alle 21,30 dalla ve-
glia di preghiera con il vescovo. 
Chiuderà l’incontro una cornetta-
ta sotto le stelle. Le iscrizioni re-
steranno aperte, sull’apposito form 
disponibile sul sito www.diocesi-
dialbano.it o sui canali social del-
la Pastorale giovanile diocesana, 
fino al prossimo 17 novembre.

Al fianco di genitori e figli 
per gestire conflitti e violenza

Due appuntamenti per parlare di famiglie e dei 
conflitti che possono nascere – e devono es-
sere affrontati – al loro interno. Inizierà gio-

vedì prossimo, dalle 18 alle 20 presso la sede del Cen-
tro famiglia e vita, il consultorio diocesano in via Tri-
este, 19 ad Aprilia, un miniciclo di incontri dal tito-
lo “Il sogno infranto. I giovedì del Centro famiglia e 
vita”, a cura dello stesso centro diocesano, per appro-
fondire il tema del conflitto e della violenza intrafa-
miliare e individuare insieme le strategie e i piani 
d’azione per un’efficace gestione degli stessi e la tu-
tela del benessere dei figli. 
L’incontro di giovedì prossimo sarà sul tema “II con-
flitto e la violenza nella coppia”, mentre il secondo e 
ultimo appuntamento, l’11 dicembre, sempre dalle 
18 alle 20 presso la sede del Centro famiglia e vita, sa-
rà su “Il trauma dei figli nella violenza assistita”.  
«Le spinte individualistiche della società attuale, le 
difficoltà economiche, l’incertezza per il futuro – spie-
gano dal Centro famiglia e vita – rendono più diffici-
li i nostri rapporti, diminuiscono la fiducia reciproca, 
aumentano l’ansia, i conflitti e i sentimenti negativi».

Alla mensa Caritas 
il pasto diventa 
luogo di incontro

Sostenuta anche grazie al prezioso 
contributo dell’8xmille alla Chiesa 
cattolica, la mensa della Caritas di 

Albano prima ancora del cibo, serve la 
speranza. Quattro volte a settimana, a 
mezzogiorno, qui si prepara qualcosa 
che va ben oltre un pranzo caldo, per 
circa cinquanta persone che trovano non 
solo un piatto servito con cura, ma un 
luogo di accoglienza, dialogo e dignità 
condivisa. Tre pranzi vengono organiz-
zati nella sede del Centro di ascolto di 
Albano laziale, in piazza Vescovile, men-
tre la domenica il servizio si sposta ad 
Ariccia, presso l’oratorio Santa Rita del-
la parrocchia Santa Maria Assunta in Cie-
lo. Anche qui, la tavola si riempie di vol-
ti, di mani che si aiutano, di storie che 
si intrecciano.  
Dietro i fornelli e tra i tavoli c’è un grup-
po di volontari che lavora con passione: 
c’è chi cucina, chi serve, chi prepara i ta-
voli insieme agli stessi ospiti. «Qui – rac-
conta Tamara, una delle volontarie – tut-
ti danno una mano, ognuno per quello 
che può. Spesso chi viene a mangiare ci 
aiuta a sistemare, a pulire, a servire gli al-
tri. È bello vedere come, poco alla volta, 
nasce un senso di famiglia». Tra i presen-
ti c’è anche G., uno dei beneficiari abitua-
li della mensa. «All’inizio – dice – veni-
vo solo per mangiare. Poi ho capito che 
qui c’è molto di più: persone che ti ascol-
tano, che ti fanno sentire importante. Ora 
aiuto anch’io a preparare i tavoli. È il mio 
modo per dire grazie».  
Il pranzo, servito in un clima semplice e 
sereno, è parte di un percorso più gran-
de. La mensa, infatti, è inserita nel Cen-
tro di Ascolto della Caritas di Albano, do-
ve le persone vengono accolte, ascoltate 
e accompagnate con attenzione e rispet-
to. Non si distribuisce solo cibo, ma si 
costruiscono relazioni, si ricostruiscono 
fiducia e speranza. «Il nostro obiettivo – 
spiega Alessio Rossi, direttore della Cari-
tas della diocesi di Albano – non è solo 
riempire un piatto, ma restituire alle per-
sone la possibilità di sentirsi parte di una 
comunità. Qui i protagonisti sono sem-
pre loro, le persone che incontriamo ogni 
giorno». Così, ogni piatto servito raccon-
ta una storia di incontro, di mani che si 
tendono e si aiutano a vicenda.  

Marco Guadagnino

8XMILLE

viaggio in Sierra Leone 
di Paolo Larin, Simone Gasbarri e Leonardo Jose Leonett Rondon

Nel cuore della diocesi di Makeni, in Sierra 
Leone, si è conclusa la prima parte della mis-
sione condivisa da noi seminaristi con il grup-

po missionario diocesano dei Giovani Costruttori 
per l’umanità. Giorni intensi di incontri, scoperte e 
fede vissuta nella semplicità quotidiana di un po-
polo che testimonia con gioia la speranza cristiana.  
Tra celebrazioni festose, canti e danze, abbiamo 
sperimentato la bellezza di una comunità viva, ca-
pace di trasformare la povertà in dono. Le scuole 
di Ropolon e Stocco di infanzia e primaria, le scuo-
le secondarie e le università che la diocesi di Alba-
no continua a sostenere, mostrano come l’educa-
zione sia il primo segno concreto del Vangelo: co-
struire futuro, restituire dignità, far germogliare so-
gni. Le suore delle Piccole discepole di Gesù, i pa-
dri Saveriani del Conforti, i padri Giuseppini del 
Murialdo, le sorelle della Carità di Madre Teresa di 
Calcutta, le sorelle di Loreto e tante altre congrega-
zioni religiose e realtà diocesane incarnano una 
Chiesa che educa, cura e accompagna, anche nelle 
fragilità sociali ed economiche. Ogni giorno, l’Eu-

caristia ha segnato il ritmo della missione, rivelan-
do che il servizio nasce dall’incontro con Cristo. 
«Guardare il cielo e non la terra», come ricordava 
don Pietro Massari nei momenti di condivisione, 
è stato il filo rosso che ha unito il nostro gruppo, 
aiutandoci a riconoscere la presenza di Dio nelle 
piccole cose: nel sorriso dei bambini, nell’abbrac-
cio dei poveri, nella fraternità dei popoli.  
Le visite alle scuole e alle comunità ci hanno per-
messo di toccare con mano come la fede si traduca 
in opere di speranza: dall’impegno educativo ai pro-

getti di riscatto sociale, fino al coraggio di chi, co-
me un giovane muto oggi fisioterapista, testimonia 
la forza di una vita risorta. Nel giorno di Tutti i San-
ti, la celebrazione con il vescovo di Makeni, mon-
signor Bob John Hassan Koroma, ha reso visibile una 
Chiesa universale e fraterna, che cammina unita nel-
la diversità dei carismi. Qui la santità si misura nei 
gesti umili: uno sguardo, un sorriso, una mano te-
sa. La missione ci sta insegnando che l’essere conta 
più del fare. L’incontro con il popolo sierraleonese 
sta purificando il nostro sguardo, ricordandoci che 
la fede autentica nasce da un cuore che si lascia toc-
care da Dio. Il Papa ci ricorda che nel mondo che 
soffre per le guerre e per le divisioni, siamo chiama-
ti a diventare costruttori di fraternità. Questa è la mis-
sione che oggi possiamo accogliere e vivere, ogni 
giorno, là dove il Signore ci invia.  
Con gratitudine e affetto, abbiamo salutato il grup-
po dei Giovani Costruttori per l’umanità, compa-
gni di viaggio e di speranza, testimoni di una comu-
nione che continua oltre i confini. 

(2. segue)

«La fede autentica nasce dall’incontro con Cristo 
per diventare costruttori e testimoni di fraternità»

I giovani missionari a Makeni con il vescovo Koroma


